
    
    

 

 

 

 

 

 
n° 238 – giovedì 21 gennaio 2010 

 

CAMPIONATO INVERNALE – Ultima di andata amara per la Tenuta Carretta, che comunque resta 3^. 

   

Buon primo tempo dei Ragazzi che rimangono nel match. Nella ripresa solo Affori. 

     TENUTA CARRETTA – REAL AFFORI  3 – 6 
[Di Lernia (2), Di Battista] 

 
Milano, 21-01-10 – Riprende il campionato di Zonagoal ed è subito big match per la 

Tenuta: l’avversario è Real Affori, già vincitori nella coppa di Natale. I bianco verdi si 

presentano con numerose assenze: fuori Marugi, ancora problemi con la pubalgia, fuori 

Coscelli e Galetti per motivi di lavoro e fuori anche Italia per un problema al polpaccio. 

Lombella raccoglie i cocci e schiera Di Lernia in difesa, Moiraghi e Monferone sulle fasce e 

Dambra in avanti. 

La partita è subito vibrante, con Affori che attacca e la Tenuta che si difende con ordine, 

concedendo poco per tutti i primi dieci minuti. La pressione di Real Affori si fa però 

sempre più insistente e i bianco verdi capitolano al 12’. Il gol subito costringe la Tenuta 

ad allargarsi ed offrire maggiori spazi che Affori sfrutta benissimo andando a segno altre 

due volte. Prima della fine del tempo però è Di Battista a riaprire i giochi su assist di 

Moiraghi.  

La mancanza di molti giocatori chiave si fa però sentire nella ripresa, quando Di Lernia 

cala di livello e nella retroguardia carrettiana si aprono voragini, che Moiraghi cerca di 

chiudere come può: Lombella è bravissimo in alcune occasioni a non capitolare 

definitivamente, ma si deve comunque arrendere altre due volte: la partita si chiude così 

senza particolari reazioni dei bianco verdi, che chiudono davvero sulle gambe, anche a 

causa del leggero infortunio occorso a Di Battista. Nel finale, c’è spazio per il sesto gol 

ospite e per la doppietta di Di Lernia che gioca gli ultimi minuti da punta avanzata. 

L’ultimo gol in particolare è davvero una perla: da posizione defilatissima, praticamente 

all’altezza del calcio d’angolo, Dile fa rimbalzare il pallone e con un destro di collo pieno 

insacca il pallone nell’angolino alto dalla parte opposta, ricordando per un momento Van 

Basten agli europei dell’88. 

La Tenuta chiude comunque il girone d’andata al terzo posto con 12 punti, due in più 

della coppia di inseguitori Atletico Biondi-Intermedica: due punti da difendere con le 

unghie e con i denti, cominciando magari il girone di ritorno con una vittoria contro gli 

eterni rivali di Ottagono. 

 

[Edoardo Lombella] 

 

 

Classifica Campionato Invernale 2009-10 
1^ Ottagono 17 

2^ Real Affori 17 

3^ TENUTA CARRETTA 1999 12 

4^ Atletico Biondi 10 

5^ Intermedica 10 

6^ Atletico Milano  7 

7^ Ansaldo SI 6 

8^ Folletto Birichino 0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Di Lernia, un gol spettacolare nel finale di gara. 
 

LE PAGELLE di Edoardo Lombella 

Lombella 7 

[MIGLIORE IN CAMPO] Incolpevole sui gol, tiene aperta la 

partita il più possibile, tappando parecchie volte le voragini che 

si aprono in difesa nel secondo tempo. SARTO 

Di Lernia 7 

Gioca una buonissima prima metà di primo tempo, poi le gambe 

ed il fiato non lo sorreggono più e va in black out. Si riprende 

per il finale, dove da centravanti realizza un piccolo capolavoro 

(0,5 voto in più) di tecnica e balistica, creando una traiettoria 

impossibile. GONIOMETRO UMANO 

Moiraghi 7 
Anche lui fa quel che può, soprattutto nel secondo tempo, 

quando è praticamente da solo a difendere contro due o tre 

avversari. Trova comunque il tempo di realizzare due assist 

anche stasera. LAVORO SPORCO 

Di Battista 6 
Causa infortunio non ha il tempo di incidere nella ripresa. Nel 

primo tempo alterna cose buone a cose meno belle, anche se 

ha comunque il merito di farsi trovare al posto giusto nel 

momento giusto, siglando il gol che tiene viva la partita alla fine 

del primo tempo. INZAGHI 

Monferone 6 
Partita difficile dopo le grandi prestazioni offerte in tre/quarti di 

Coppa Lombardia, improntata spesso al sacrificio. In copertura 

perde un po’ troppo spesso l’uomo, mentre davanti gira un po’ 

a vuoto. EVANESCENTE 

Dambra 6 
Corre come un matto da un ruolo all’altro, ma nel primo tempo 

è poco lucido davanti. Pretende, anche giustamente, un 

maggior movimento delle fasce che però non c’è, ed al posto di 

cambiare gioco, si incaponisce e perde spesso il pallone. PIU’ 

ELASTICO! 
 

  


